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Grande impegno 
per le diffusioni 
straordinarie 
del 24 aprile 
e del 1° maggio 

Continuano • giungere le prenotazioni per le due grandi 
diffusioni dell'i Unità » del 24 aprile e del 1. maggio. 
Tutto II Partito e la FOCI sono impegnati per il pieno 
successo delle iniziative. Ecco altre prenotazioni signifi
cative: Verbania 4.800 (24 Aprile). 5.500 (1. Maggio); Ge
nova 35.000; 40.000; Imperia 3.000, 3.500; Savona 7.500, 
8.000; Brescia 16.000. 18.000; Como 5.200; 5.400; Crema 
2.500. 2.800: Cremona 8.500, 10.000: Mantova 15.500, 16.000; 
Sondrio 850 1.000; Verona 7500. 9.000; Udine 8000. 10.000; 
Forlì 17.000, 22.000; Modena 48.000. 48.000; Riminl 9.000, 
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Per un'intesa politica e programmatica 

PIÙ IMPEGNATIVA 
FASE NEL CONFRONTO 

FRA I PARTITI 
Il vice segretario de Galloni parla del superamento dell'attuale situazione 
e fa l'ipotesi che « il voto di astensione si tramuti in un voto positivo » 
Discorso di Andreotti — Oggi il compagno Berlinguer parla a Bologna 

Nessuna battuta d'arresto nell'aumento del costo della vita 

Inflazione e rincari rendono 
più poveri i consumi popolari 

Il dato di marzo ( : l,5^r) conferma che la tensione inflazionistica non si è allentata - Nel '76 i 
prezzi all'ingrosso cresciuti del 31,lrr, quelli al consumo del 21J rr - Come le imprese hanno rico
stituito i loro profitti - Possibilità e interventi immediati per una politica di informazione e controllo 

Le due spinte 

E* MALK quando 1! linmiasj-
Uio polìtico «• u.ornali.^ti-

co noti t.ova torni.ni adeguati 
a esprimerò e spiegare quan
to accade e quali sono i pro
blemi veri .11 discussione. Co
si. negli ultimi tempi, si fa 
un gran parlare di program 
mi e di quadro politico, delle 
loro correlazioni, delle prece 
den/e da attribuire agli uni 
O all'altro. In realtà, e più 
semplicemente, in queste set
timane si disdite e si sceglie 
intorno al governo del Paese. 
e diciamo governo nel senso 
p:ù proprio e completo del 
termine, comprendendo tanto 
pli ìndiri/zi che si vogl.ono 
seguir*', gli obiettivi che ci si 
propone, quanto le forzo che 
possono e devono sOsUnere. 
darò vigore o coerenza alla 
aziono dell'esecutivo. In que
sto >enso il problema del go 
verno è aperto in Italia da 
quasi un decennio: da quan 
do. cioè, una quantità di cau
se sociali, economiche, politi
che. elettorali sconvolsero le 
fondamenta stesse del centro
sinistra. 

Da allora, quelli che si so 
no succeduti sono stati sem
pre più ministeri e sempre 
meno governi, fino a questo 
ora in carica, che ha portato 
a un limite invalicabile tale 
divaricazione. 
• Non si discuto dunque, ades
so. di un ministero, ma di un 
governo ohe è necessario dare 
all'Italia, e se ne discute in 
presenza di due dati salienti. 
Siamo nel pieno di una scria 
crisi economico-sociale; e i 
rapporti di forza politico-elet
torali non consentono più alla 
DI' l'esercizio della tradizio
nale centralità. Già di fronte 
ai compiti enormi di rinnova
mento e risanamento posti 
dalla crisi noi abbiamo affer
mato con nettezza la necessità 
che il governo del Paese ve
nisse espressi <\.i un ampio 
schieramento sociale e da un 
largo accorilo politico fra tut
to le forze democratiche. La 
nostra convinzione era ed è 
elio soltanto unti schieramen
to ampio e un accordo largo. 
o m la consistente novità d o 
vui;i alla presenza dell'insie
me dello classi lavoratrici e 
dell'aiMemo del movimento 
operaio, permettano eli misu
rarsi vittornv-amente con la 
crisi e. insieme, di difendere 
e rafforzare lo stato demo
cratico. 

Anche la risposta pai ade
guata. p.ù avanzata e più si
cura alla fine della centralità 
democristiana — questione 
Ci «messa alla crisi generale 
del Paese, ma elio ha una 
sua autonomia — noi l'abbia
mo r a v v i s t a e la ravvisiamo 
in un accordo di governo. 
son/a prevaricazioni e pre
sunzioni d: primato, fra tut
te le forzo democratiche. K-
ftoludoro infatti !a DC «lai o. m-
p.t.» e dall'oboìigo del risana
mento e del rinnovamento del 
Paese potrohbc — tn-.to p.ù ;n 
un perfido di crisi tanto aeu 
fa — convogliare "torno a 
questo part.to !•- più diverse 
sp nte conservatrici e distre
rà : rici. rendere perciò assai 
f»iù ardua osmi opera nositi-
Ta e perfino mettere in di-
scussione la cono.: usta. stori
ca ner l'Italia. doTimnocto 
pol'tioo democratico dei cat
tolici. 

1 \ eris ; economico-«oc:a'e e 
Via ori-i no:-:Ica iodata al

la f ne della centra* ;à demo 
or.«Lana conco-reno dunque 
a Mi'cerxo la necessità di 
nna eoliabora7io-*e fra tutte 
le forzo democratiche per da 
re . in questo momento, un 
governo a' Pae-e D.remo an 
ri di più: una fa**' polit.ra 
di questo cenere, al d; là de
gli evidenti e. per la verità. 
jvvo contestati, vantaci; e ie 
offrirebbe por una efficace a 
zi» ne contro la crisi, appare 
necessaria anche m fun/.one 
di un ulteriore, vivace svilup
po della dinam.ca politica 
Soltanto la ricerca e la accet 
fazione d; una eorrespons.i 
bilità politica per guidare il 
Paese fuori della crisi in cor
to. ima sana ti: nuovo patto 

fsadAtnentalc paragonabile per 

importanza a quello costitu
zionale. potrà consentire in fu
turo, alle forze che oggi so
no capaci di contrarlo, di 
comporro nuove alleanze, for
mare maggioranze e delimita
re opposizioni senza che que
sto abbia conseguenze trau
matiche e sconvolgenti sul 
corpo .sociale e sulle istituzio
ni democratiche. 

Che cosa significa dunque. 
oggi, parlare di quadro poli-
tiro'.' Ksiste forse in Italia un 
« quadro politico »? C'è in 
realtà un un insterò che. nella 
«ituaz'one parlamentare crea
ta dal 20 gnigno, è il risultato 
di due spinto: il rifiuto della 
spaccatura «lei Paese e della 
contrapposizione da un lato. 
la resistonz.il tenace alla aper
ta e pieni! colla'xira/ionc de 
mocratica dall'altro lato. Se 
si vuole proprio usare la 
espressione, un quadro politi
co non c'è. bisogna definirlo: 
e Io si può fare se una delle 
due spinte che si confrontano 
e determinano l'attuale equi
librio instabile prende il so
pravvento. 

NOI vogliamo che preval
ga la spinta alla aperta e 

piena collaborazione democra
tica nel governo del Paese. E 
riteniamo che. nel periodo tra
scorso dalle elozioni politiche. 
questa spinta si sia irrobusti
ta. abbia messo radici più 
profonde et! esteso i suoi rami. 

La crisi economico-sociale è 
tutt'altro che risolta. Essa. 
e l'inflazione che la accom
pagna. provocano lacerazioni 
e aprono contraddizioni che 
investono anche il movimento 
operaio. le forze di sinistra, il 
nostro partito. \Te siamo tut
t'altro che sorpresi, anche se 
non e- abbandoniamo certo al 
fatalismo sociologico. Tutto ciò 
è vero e allarmante. Ma è 
anche vero che la necessità e 
la possibilità di una collabo
razione palifica per governa
re il Paese si sono, nel corso 
dogli ultimi mesi, rafforzate e 
non sbiadite. 

Non crediamo di eccedere in 
presunzione se affermiamo 
che fra l'ipotesi della spac
catura e dello scontro e quel
la dell'accordo, la grande 
maggioranza degli italiani è 
favorevole alla seconda: ivi 
compresa, largamente, quella 
opinione moderata della qua
le i De Carolis e i Monta 
nelli tentano di accreditarsi 
come soli interpreti autentici. 

L'orientamento delle forze 
politiche, e anche della Demo
crazia Cristiana, risente di 
ouesta realtà. ? Quando i gran
di problemi sono di una acu
ta emergenza, le forze poli-
che si trovano dinanzi a un 
bivio: o accentuare le proprie 
differenze per spingere verso 
soluzioni alternative o. vice
versa. atto-mare '•-* d'vergenre 
stesse per contribuire a su
perare la stretta, rinviando al 
f*>iv>(-r:-c; la ripresa della dia
lo! t e a e delle polemiciie di 
fon1<i. Li seconda delle i-vo
to-*! è Lievitata nronrio dalli 
crisi... ». Sono oneste, consi-
derazioni di Giulio Andreotti 
al'a recente conferenza orga
nizzativa del =;K» partito. Dite 
•riorni don,-». Moro parlando a 
Firenze ha espresso un con 
coito analogo: <t Lo nossiblli 
convergenze di progetti noli 
tiri ('sorbii r»:ù necessarie e 
•v'ù a m i e , oliando nrob'emi 
nrmordiali od essenziali ren
dono oscuro e oreoecun.in'.o 
il momon'o storco -* 

Sappiamo bene che gli in 
tonti, immediati e più lontani. 
ciie consigliano Ar.dreott: e 
Moro a ro>p.ngere l'ipotesi 
dello «contro e a considerare 
con crescente consapevolezza 
!.i necoss.tà della collabora
zione democratica, sono diver
si dai nostri. Ma la seeìta 
d' corcare la collaborazione 
piuttosto che di » spingere 
verso soluzioni alternative », 
se non è sufficiente, è certo 
necessaria Da questa scelta. 
fatta con chiarezza dalle for
ze democratiche, e da un pre
ciso e chiaro programma di 
risanamento, rinnovamento e 
svilunno può nascere quello di 
cui l'Italia ha bisogno: final
mente un nuovo governo e non 
un altro ministero. 

Claudio Petruccioli 

ROMA — A partire da doma
ni si entrerei in una fase 
molto impegnativa del con-

, fronto tra : partiti democra-
j tici su: problemi politici e j 
: di programma che sono sul ' 
, tappeto. Ad essa si giunge j 
• avendo alle spalle una in- ' 
' tensa attività (durante la : 
i quale i! PSI ha assolto a un : 
• ruolo di particolare rilievo) , 
! fatta di scambi di opinione e > 
I di ekilxirazione di documenti ! 
; programmatici. Tutti i partiti j 
1 (a eccezione del PLI> si .sono j 
; pronunciati per il superamen- I 
J to della fase attuale. j 

Il riconoscimento di tale • 
necessità è venuto dalla ' 

i stessa DC con il noto di- ' 
j scorso pronunciato a Firen- | 

ze dall'on. Moro. Ieri tale : 
posizione è stata ribadita dal ' 

j vice segretario Galloni (che i 
' condurrà nei prossimi giorni j 
i le trattative per conto della : 

, D C r in una intervista al I 
settimanale del suo partito. 
la Discussione, egli ha det- , 
to che si tratta di « passare \ 
dalla fase precedente, quel- , 
la cioè in cui la DC si è J 
assunta soltanto formalmen- \ 
te tutta la responsabilità del 
governo, ma poi sui singoli j 
atti (...) Ita dovuto in con- ! 
creto raggiungere degli ac- j 
cordi con gli altri partiti, a : 
unti fase in cui si concordi j 
preventivamente almeno una • 
serie di atti in modo più ' 
organico e più rispondente 
alle reali esigerne del pae- , 
se ». ; 

Anche il presidente del 
Consiglio Andreotti. in un | 
discorso a Castellammare, è ! 
intervenuto a questo propo- | 

j sito, notando la differenza 
tra la situazione dell'estate ! 

! scorsa quando gli altri par- ' 
i titi consentirono la formazio- j 
! ne di un monocolore demo- ! 
i cristiano « conservandosi li- j 
i berta di voto sulle singole leg-
I gì ». e il momento attuale: ! 
j se nei contatti in corso « si j 
I avrà un risultato positivo — j 
j egli ha constatato — la si- j 
; tuazione sarà senza dubbio . 
, più stabile, obbligandosi i \ 

gruppi preventivamente a ', 
votare le leggi concordate ». 
Andreotti ha aggiunto che ! 

I « circa i rapporti tra i par- ; 
I titi occorre essere aperti alle i 
i novità in una posizione che • 
j sia insieme di prudenza e di ' 
I speranza ». notando che « lo ; 
! spartiacque è dato dal ri- ; 
I spetto incondizionato e defi- ' 
' mtivo della Costituzione ». 
j Quanto agli aspetti più oro- ; 

priamente politici, il de Gal- . 
! Ioni. neil'intervLsta che a b ; 
: biamo eia citato, non ha j 
! escluso che « una volta rag- , 

giunto un accordo in positi- ' 
I to sul programma non si ren- ; 
1 dano necessari alcuni ritoc- \ 
| chi» alla composizione del : 
i governo. Alla domanda se ; 
I avesse voluto cosi alludere • 
j olla possibilità di chiamare ; 
: al soverno qualche tecnico j 
j eletto nelle liste d: sinistra. : 
j :1 vice segretario della DC ha ì 
• risposto che si t ra t ta di « prò- > 
j blemi che si vcdrantio al ino- . 
, mento opportuno ». Egli ha \ 

quindi aggiunto: « Per quan- j 
io riguarda invece il Parla- | 
incuto, se il voto di astensio- ! 
ne si tramutasse in un voto j 
positivo, non vedo motivo di | 
scandalo e ri: preoccupazio- \ 
rie. wia volta che il program- j 
.v;a fosse nato senza " tradì- ' 
menti " verso gli interessi su
premi del paese ». Secondo ; 

i Galloni. :n altre parole, nel- s 
! .a DC t non c'è l'intenzione < 
i ài superare il quadro politi- [ 
ì co esistente •>. anche se s: '; 
; ammette che dali'a.stensione ; 
1 .<: può passare a una fase d:- 1 
' ver.->a. 

; Parlando a Macerata. ;1 se- ' 
; gretano generale delia CGIL • 
• Luciano Lama s: è sofferma- i 
j to sul contributo che il s:n-
j dacato unitario può dare a: \ 
. p a n n i nell'elaborazione d: . 
j un nuovo programma. Per • 
' il sindacato — ezii ha det-
' to — collaborare « non $:• ! 
' gmfica certo dare un as- ; 

senso wr.a rolla per sempre, ; 
ma concordare sulle lince di 
fondo, verificarne autonoma
mente la realizzaz-one e sce- i 
ghere comportamenti eoe- '• 
renti iiTlla sfera delle ; 
sue specHu-hc attribuzioni ». i 
>< S'ell auspicabile ipotesi di 
una maggioranza politica che i 
sostenga un goierno impe- • 
guato a realizzare un pr& i 
gromma concordato — egli '• 
ha o?g.un:o — .r"a;iorje de? \ 
sindacato sarà tanto più effi- ! 
cace ai tini del cambiamen- J 
to quanto più sarà insieme : 
autonoma e coerente con la \ 
finalità generale del piano ». , 
Lama ha quindi ribadito le < 
critiche del sindacato unita
rio alla lettera d: intenti del 
governo al Fondo monetano 
internazionale. 

Il compagno Enrico Ber
linguer parlerà ogg; a Bolo
gna a conclusione del Con
gresso regionale del PCI. 

L'assemblea Montedison di domani 
in un clima di tensione e ricatti 

ItOMA — L'assemblei! degli azionisti della 
Mcotodison. in programma per domani mat
tina alle 10 nella sede milanese di Foro 
Bonaparte. si apre m una atmosfera segna
ta da tensioni, incertezze, confusione e an
che da aperti ricatti. L'assemblea — che è 
stata confermata nonostante non vi sia al
cuna indicazione « ufficiale » da parte del 
governo su! modo come risolvere la crisi al 
vertice — dovrebbe approvare il bilancio '76, 
varare l'aumento del capitale sociale, no
minare il nuovo consiglio di amministra
zione già definito da Cefis e procedere al
la elezione del nuovo presidente. Giovedì 
scorso infatti Eugenio Cefis ha comunicato 
ai membri de! sindacato di controllo — 
cioè ai massimi azionisti del e ruppe tra i 
quali Iri ed Eni — la sua intenzione « ir
revocabile » di ritirarsi dalla testa della so
cietà. Ma domani verrebbe riconfermato 
presidente in attesa che venga trovato co
lui che dovrà sostituirlo. 

Comunisti e socialisti hanno però chie
sto ufficialmente al governo che nella as
semblea di domani non venga presa alcu
na decisione sulla formazione del nuovo 
vertice e che tutto resti congelato in atte
sa che in tempi brevissimi il potere pub
blico definisca la questione dell'ente di ge
stione Montedison e quindi l'assetto futuro 

f del gruppo chimico. L'iniziativa delle sin:-
| sire ha determinato una immediata pie.-a 
i di posizione degli ambienti di Foro Bona-
i parte: il quotidiano «24 ore», d.i qualche 
i settimana portavoce ufficiale di Cefis, ha 
j scritto che Cefis non si presenterà alla 
I assemblea di domani se non avrà la « cer-
I tezza » che le decisioni sui nomi da lui ini-
| poste giovedì scorso saranno rispettate. Un 

aperto ricatto dunque, probabilmente fat-
| to anche perché Cefis (che venerdì ha in-
i eontrato a Roma il presidente de Moro) è 
ì sicuro della copertura che gli proviene da 
! una parte della DC. In questo partito sono 
I forti lo resistenze a qualsiasi soluzione d i e 
! ricono-ca alla presenza puhblica nella Mon-
1 tediscn il peso che ad essa spetta. I^i con

ferma è venuta ieri da una intervista rila
sciata dal .senatore de Andreatta ad un 

I quotidiano romano. Il senatore democnstia-
; no pretende che IRI ed ENI sottoscrivano 
i l'aumento de! capitale sociale della Monte-
i dison. pretende che siano Mediobanca e a! 
I tre banche pubbliche a dare una mano al 
I gruppo chimico, ma, cosa assurda, pretende 
! che in cambio di questo sostegno pubblico. 

la Mentediscn non cessi di essere conside
rata privata. Iri e Eni cioè dovrebbero pa
gare e tacere. 

-' ROMA — E' vero che a Pa-
; squa le (oramai) preziose uo-
! va di cioccolata KOIIO rima-
', sto invendute nelle vetrine. 
i Ma è anche vero che oro-
| /urio in queòte settimane si 
i moltiplicano nei negozi più 
I importanti prodotti e beni 

sempre più sofisticati, ner i 
I quali il balco in avanti del 
; prezzo è lenito solo a! det-
' taglio di lusso: la cifra, la 
: siglo, il marchio E' vero che 
i in marzo i consumi petroli-
| ferì e di benzina sono ai»-
| cora calati. Ma è anche ve-
j ro che l'Alitalia ha finora 
' chiesto la autorizzazione per 
I oltre 800 voli charter all'este-
1 ro, già prenotati per le pros-
' siine vacanze estive. E' ve

ro che anello durante la fiet-
! Umana di Pasqua a Napoli 
i non sono mancati oent »ior-
> no i due tre cortei di disoc-
\ cupatì. ma e anche vero che 
| nella stessa città le più gros-
t so conv»'-mie di viaggio han-
, no esaurito i posti dispo.-n-
• bili per costoso vacanze pa-
; squali :n paesi esotici. 
! l/immaimie. anche quella 
! più superficiole. che il pae-
; se offre di se appare quan 
• to mai contraddittoria La in-
, finzione intacca il potere rea

le di acquisto delle ma.sso 
'• lavoratrici e falcidia i reddi-
• ti fìssi, il costo della vita 
. «come è accaduto a gennaio) 

' salo di più nel Mezzogiorno 
1 (colpendo, perciò, di più ì cit-
| tadini a reddito fisso o mì-
! unno che. purtroppo, provai-
! gono nel Sud), ma il mito del 
; consumismo ha ancora un 
! grande lascino e ì suoi et fot-
• ti di trascinamento pernian-
I gono molto forti. Le statistì-
: che per loro natura unift-
i canti, servono sempre meno 
. a capire la complessità del 
i fenomeni e la convergei!'.a dl 

| processi diversi che trascen-
i dono, naturalmente, il dato 
j elaborato dall'Iseo e dal-
i l'Istat. ma riflettono precisi 

rapporti di classe e atteggia-
j monti politici, effetto e causa 
| insieme dei rapporti di forza. 
i Prendiamo, ad esempio, il 
; dato sul potere reale di acqui-
i sto: se si fa — come ha fat-
: to la recente relazione del 
; sroverno — il raffronto Ira 
i l'andamento delle retribuzioni 
ì dei lavoratori dipendenti (al 
| lordo delle im;x>ste. però) con 
, l'andamento dei prezzi al con-
i suino, dal momento che il 
' 'Ut ó stato un anno di ini-
| portanti rinnovi contrattuali 
' e che — anche se nel solo 
| settore terziario — la occu-
1 pazione è aumentata, si ar 
• riva alla conclusione che nel 
1 Lina Tamburrino 
i 

\ (Segue in penultima) 

Con la convocazione delle elezioni la situazione è a una svolta 

Spagna: dopo la «settimana difficile» 
Editoriale comune sulla stampa in favore del processo di democratizzazione e contro le pro
vocazioni dell'ultra destra verso i militari - I propositi di condizionare il governo Suarez 

MADRID — Il compagno Santiago Carrillo mentre rivolge il saluto al Comitato Centrale 

Dal nostro inviato 
MADRID — Con la convoca
zione delle elezioni per il 15 
giugno — annunciata venerdì 
i-ora dal governo al termine 
di una aett.mana gravida di 
tensioni e di pencoli — il diffi
cile e tortuoso cammino della 
Spagna post-franchista scrr. 
bra essere giunto ad una svol
ta, se non decisiva, certamen
te qualifico nte, per un regime 
di transizione che pur tra re
sistenze. incertezze, ambigui
tà e notevolissimi condizio
namenti. va sostenendo da 
mesi di voler avviare il Paese 
verso una vera democrazia. 
Quando molti pensavano, non 
senza fondate ragioni e timo 
ri. ad una battuta d'arresto 
se non addirittura al cedimen 
to e a una aperta involuzione 
il governo Suarez e il re han 
no risposto alla provocazio 
ne militare di ultra destra. 
scatenatasi con la legaliz
zazione del partito comuni
sta. con quello che ongi ap
pare alla maggior parte dell' 
opinione pubblica e delie 
forze politiche del più va
sto spettro democratico, il 
solo a t to che può liberare il 
Paese dalia «confusione» (il 
termine non è nostro, ma ve
niva usato ieri dalla maggior 

Franco Fabiani 
(Segue in penultima) 

Si concludono 
nove congressi 

regionali 
del PCI 

Stamane (alle 9.30) a Roma 
manifestazione col compa

gno Gianni Cervetti 
Oggi si concludono 1 

congressi regionali del 
PCI dell'Emilia. Puglia. 
Lazio. Umbr.a. Sardegna, 
Piemonte, Friuii. Sicilia. 
Calabria. A Roma «alle 9 
e 301. l'assise dei comuni-
.-.ti laziali ^arà chiuda con 
una *>manife.->*.az:one col 
compagno Gianni Corvet
ti. Intanto forte e co 
struttivo m tutto il Pae 
se e il lavoro di proseli
tismo a! Partito e aila 
FGCI dopo l'appello del
la Direzione. Il numero 
complessivo degli -.sentiì 
al PCI al 14 aprile è di 
1.712 064. pari al 94.35'i 
del totale del '76. Il nu
mero complessivo dei re-
clutoti e di 112.197. Le Fe
derazioni che hanno rag-
si.unto il 10C% sono 19. 
ALTRE NOTIZIE A PA
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per sopravvivere 
^TORNIAMO una s-:con-

da volta 'me poi non 
ne parleremo più > sulla 
ormai famosa teletrasmis
sione « Bontà loro •> che 
l'altra sera ci ha presen
tato come pr.ncipalc pro
tagonista Indro Monta
nelli, per sotto'meare 
quanto abbiamo appreso 
•en da La Repubblica. 
Secondo il giornale di 
Scattar:. Lietta Tornabuo-
ni. autore del pezzo pub-
b'ica'.o a.oieiì dal Cor-
r.ere della S*:ra. pezzo m 
cu: si sosteneva <secondo 
noi giustamente) che ; ai-
.';ie i Montanelli ha dirit
to di comparire e di par
lare in TV, si sa'cbbe vi
sta tagliare, a sua insa
puta e per diretto inter
vento del direttore Otto
ne, un passo del suo scrit
to nel quale, m polemica 
col direttore del « Genia
le» che aveva affermato 
come a suo tempo tutti 
gli italiani fossero stati 
fascisti, ricordava, con ci
fre inconfutabili, le mol
te vittime del regime lit
torio: mortt. impnaionati. 
esuli, confinati, processi

ti dal tr-.buncle speciale. 
Erano fascisti costoro? 

La Repubblica domanda
la ieri a Piero Ottone qua
li ragioni loaiessero indot
to a questo taglio, senza 
sapere che il direttore 
del Corr.ere non e nuovo 
id analoghe perdonali cen
sure. Pochi a-orni prilla 
egli ca intervenuto per 
far camb.a^e un tito'o nel 
quale .-: deci a che :'. V.-
nanc.a". t.rnc-. approvaa 
la partecipazione de: c> 
muniti al potere m Ita-
::a. pretendendo ciie 'o 
s: so*t:tiu*-e con una di-
z-one gener.ca. tipo ìa po
sizione degli inglesi *ui 
comunisti italiani, e così 
tu fatto. Ora. qu-ili ragio
ni inducono sempre più 
spesso Piero Ottone a 
spingere il suo giornale 
su posizioni di sostanzia
le conformismo, posizioni 
non ancora vistose ne coe
renti, ma sempre più spes
so affioranti? 

.Voi lo abbiamo sempre 
detto Pietro Ottone è un 
direttore bravissimo, ma 
un uomo senza principi
li suo eclettismo, talvolta 

cosi appagante, r.on e so
stenuto da nczziina l:nc<z 
fiorale mterna. che imi-
-v.7 per dir-gerlo a un fi
ne che egli reputi edifi
cante: eg.i tira, e: <: con
senta :: brutto bir'i'.ao. 
solo alla, tiratura. COT.* 
nbb:a":o scr-::o al're »o'-
,V Orione e. secondo un 
'e'-.ce detto bolognese. 
•< un fico dilla a.xv n , 
un 'urò-i. un mer an::.'\ 
Pi* rì:r - amo pro^}^ll•;. 
•y.ente a.'.'-j bit tute con-
c"\ii;t-' di quc'll i:-.)ut.l 
eh'- la ^ot'.o ".' non:e d-
•••j\e*t.oi.c comunista . la 
(iu.i'e può ai ere due e-:-
ti. uno negit.io e uno p'r 
-:t.io. :." direttore de'. Cor
r.ere h.i compiuto la lua 
scelta mediocre: quella 
della sopravvivenza. Lo 
compiangiamo, non solo 
perché ha g:a rinunciato 
a godere l'esaltazione del
la vittoria, ma anche al
l'onore della sconfitta. Ci 
vuole più legato per que
sta che per quella, e Pie
ro Ottone lo vedremo sem
pre arrivare più tardi, con 
le sa'.merte. 

Fortebracclo 

Oggi elezioni 
nel Polesine 

a Castellammare 
e in altri comuni 

O J Ì . c r ea 4"n m;!a elettori oli var.e parti d'Ita!.a si 
rec!.eranno a.lo urne. Nel Polesine i c.ttadini dovranno 
rinnovare l'Amministrazione provinciale di Rov.go, dopo 
un periodo d. gestione comm.ssariale causato dalle chiù 
suro della DC. A Castellammare d: stabia, nella casta 
campana, g.i elettori voteranno per il Consiglio comu
nale e così faranno i cittadini di altri 34 comuni, tra i 
quali Ginosa e Massafra in provincia di Taranto. Ciro 
in provincia di Catanzaro. Venti sono i comuni sopra i 
ó.uuu abitanti dove si svolgeranno le consultazioni elei 
torali. I! PCI ha chiamato i cittadini ad un voto che. 
nell'unità delle forze democratiche, consenta il nnn.> 
vamento e lo sviluppo degli enti locali. I seggi elettorali 
resteranno aperti dalle 7 alle 22 di oggi e dallo 7 alle 14 
di domani. A PAGINA 2 

Riforma 
della 

stampa e 
questione 
RAI-TV 
I n accollili <-»>l.m/ì.ilt- per 

la -l.ini|i.i è -un» r,insinuili 
ira 1)11. I T I , PSI . l '< | ) | . IMU 
e I M I . nel cm-ii di un lim
ilo I . I M I I I I < ninnili' ilic li.) |mr-
l.iln .ill.i - l i - i n i di I I I I . I lni.'7.i 
di un di-i-uni) ili h'^iif. dì rni 
rr-l.iiin ila definire plichi par-
ticnhiri. 

IVr l.l li'mil.iincnl.i/iiiiii' del
le radio e leli'v i-ioni locali. 
in olli'iiipiT.ii\/a alla «entrn/it 
della Curie (in~litii/itiii.ilo. le 
IrallalÌM- e un lavoro rmmmr 
iiilei pnrlilico -min a w i a l i i l i 
tempo, l ' in i l i i - imi i - ili quoMi 
temi, U H I iuilic.i/iimi i in- cniu-
riilono «-n-l.ui/i.ilmi-nti- m ||p 
proporle per un prn-r.nnma 
(li ^OVCI I I I I .naii / . i t f il.iì co-
iniini-li e -iici.il i-i i , indii-.i clip 
l.i i|iie-linni- ('• ira quelle clip 
e-iiono i ilici \ cui i inceli l i , r 
l'In* i due parlili riuicnrilann 
nella neci^-iià ili •.ninni'ie i 
tempi per r i -okerr i n a v i 
piolilciiii di ipicl punto vital»-
per la l i l . i ilcninci al ici clic p 
il «Pilori* ilcll ' inf i,i/iiiiic. 

I.e difficoltà urlìi- li iit.oiv» 
conlralluali, ieri fra i i l i lor i p 
polipi-alici e o ^ i ii.i c i i ior i 
e - inni . i l i - l i . .un,, aii.lu* do
vuti- alla mancali/.i di un cilia
ri! pillilo di i ifi-i imiMit.i. qua
le pini I-.-CIC il.i|,i . , , 1 , , ,1., ,,,,., 
omanica !,••••:,• v„||., . | , i„, i : t l . 
La ri i-i ilei ••ioiiiali ini.min 
liilllillll.l. i- prò, e,liinn ili |,,iri 

p.i"o li* iiiauoxii- pei i,,iiri-ii-
tr.in* le proprietà delle ti-ynih-
e il collimilo ilei umiliali al-
lr. i \er-n la pnlililii iin. | « i o r . 
fiali atilm-e-tiii. / ' • /» , , quoti-
dumo. Teli jriifu. Un*, in oiriii. 
limi «aiiiin quale -orli* li ut-
tende. N I I O M * iniziativi* edito
riali non WH-I-OIIO, ati / i altri 
inumali ancora i i-i Iti.nin di 
rliiuileie entro tempi lirevi. 

Per radio p |ele\ i-i.me In 
siimela dil l i* r in i t i ,mi privn-
te si ptteuilf in minili - c l \ a ; -
cio. mentre rouliuuaiio n ri*-
*lare in.ipplirale le norme di 
leTEe fin* rimiai il.mo i! ilivip. 
Io alle T V collocale a! IY- |e . 
ro ili ira-uiptien- pulil. loità r 
i-lall.irp l'iiii-iiiorj n,.| n,,.|ro 
p.-ie-r. I il.limi provocati da 
questa *-ilua/ioiie 'mio .i-»ai 
• ; ia \ i . per il - c u i / i n pulii.lieo 
l;lilio-lele\ i - i \o . pei ; l ! i t i , p r . 
Vi/ i pillilllii i i-In- dexiuii. titi. 
lizzare l'eteie. per l'iinlu-lri.i 
cincin.ilom.i|j,;i e ,.,,.*, x l ; 1 

Ma danni aiinu.i più » u \ i 
.'i prii-.prit.nui , „ , - |., , | , . l l l o . 
crazia: perché -,• min -j inter
viene i-im K-iriri aileirii.iii- i . i | . 
Irò che pluralismo ili H'ii i l .n-
illazioni 1 i - i va dri l l i dritti 
a una "-ilu.i/ii.ne nell i ipi.ilr 
|iorlic i-oui-eiilrazioni di priva
ti imilrnll i raimn nel -eltorp i 
mezzi di r i - n i di comii'.iii azio
ne: - lampa, i .idiote!, , i-ione. 
plllililn ila. 

Co-i . dunque, inni -i p,,,', 
andare avanli . (leeone provve
dere pre-to i* I ICI IP. In qiiPili 
giorni -uno Male iliffu-.- noti
zie ili varie fumi , l i , * rivela
no le-i-tenze iiileiiii* alla I ) ( ; 
p i l l ino -nuli .n .n i i l i ra j^ iun-
li per la - t . impi imi In -,-n|in 
di impedirp clic *i proceiN. 
come i"- ncce--.irio. -ii una via 
di 'viluppo p di s.n.in/ji- i|p. 
iiiocr.iliclie: il che e.inferma 
la iliffii-oltà ili far r.mil.iarr 
-traila a chi porta, inlera. la 
reipnii-al.ililà i lelr.i l lu.ile. in-
-o-lrni| i i |c - i lua/ioile. Altre 
fonti hanno prr.-r-iii.iin inoltre. 
in modo inni tempre rorr i -
-poinleiile al vero, la po-izio-
iir del PCI. 

Doliliiamo perciò rili.iilirr in-
ii.ui/iltilto la no-Ira n-lililà a 
mi-iire iIi-or;.inirliP «piali «iv 
no «polle clic -i .irrin:«- ad 
j - -uu i r i e «t ha :i.i ,i--.tiilo il 
governo. Ci riferiamo, per fa
re quali Ite c-empio. air.tinncn-
to ilei prr /zo i|it i ior i ia l i . ai 
rimlior-i a j l i editori per il 
miniali» aumento d i imv> lo
lite sd o ;~ i . alle itor-io- per 
p-teinli re alle emillenli lelr*-
\ i - ive privale ed e-tere • l i -
utili rlie v.ilzonn per la I! M -
"I \ nella lr.i-mi--ione di f i lm. 
Ci riferiamo inoltre alle in
finite medi i/ioni e a; l i inter-
venli rui i - i t i l i . l i niinì- Ieri 
«inni ei.-lrelli nel ili-nrilnie • 
nella miifi i- i i ine impi r.nile. 
per far fnuile a eiuifl ini, ron-
lro\er- ie . i r i - i . iniziali'.e il!«»-
I . l l i e . I I I I I M . 

l^on -i r.!pi-ce penile mi-
«ure in -«'• magari valide • 
inev il.il.ili ilelili.ii,.. f-- .- ie |,r«»-
»r diurno per in . ino ni mollo 
di-iirilinaln -olio la -pinta il«*-
- l i avvenimenti, «pianilo in
vere è |Mi"iliile .-itf«'!!i!at*ik. !•• 
que-lioiii in un modo . . r i m i 
ro e rhe. per molli a-pell i . 
potrelil»** e--ere ri-ohil ivo. 

\ ozhamn. in wcon.lo Iin.ro. 
rih.nlire le no-Ire po- i / ioni di 
merito, dalle quali parliamo 
nel confronto e nello tratta
li vr ron ?li altri parliti ilemo-
rral iei . avendo prcM-nle ••rni-
pre l'oliiellivo di ra^siiinzr-
re iole-»' unitarie rhe ron-
-entano alle nuove lr?zi l'iter 

Elio Quercioli 
(Segue in penultima) 
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